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La crisi del Licinium Le reazioni della cultura lariana dopo le dimissioni dei vertici dell’Accademia che ha guidato per vent’anni le sorti della struttura all’aperto

Film cult Stasera alle 23

Gary Cooper architetto senza macchia su Espansione Tv
Fare un film è per molti

versi un esercizio di archi-
tettura, ma non sono mol-
ti i film che si occupano
dell’arte di costruire case
e palazzi.

Una preziosa eccezione -
non priva di risvolti etici e
anche di riflessioni esteti-
che e filosofiche su quella
forma d’arte particolare
che è la cinematografia - è
la pellicola d’epoca che
viene proposta stasera al-
le 23 da Espansione Tv (ca-
nale 19 del digitale terre-
stre) nell’ambito del con-
sueto ciclo dedicato ai
classici del cinema ameri-
cano in bianco e nero.

Stiamo parlando di La
fonte meravigliosa (Usa,
1949) del regista King Vi-

dor con Gary Cooper, Pa-
tricia Neal e Raymond
M a s s e y.

Il protagonista, Howard
Roark, è un architetto ge-

niale e anticonformista,
dalle idee avveniristiche
ma tanto alieno ai com-
promessi da non riuscire a
ottenere commesse da

parte di clienti che vorreb-
bero affidargli lavori tra-
dizionali. Per campare de-
ve perciò adattarsi a un la-
voro manuale. Un presta-
nome gli permette di tor-
nare all’architettura, ma
si verifica un nuovo e più
violento scontro con gli
imprenditori che hanno
imposto modifiche non
coerenti con le sue idee.
Solo alla fine Roark riesce
a far prevalere le sue con-
vinzioni trovando, per
giunta, anche l’anima ge-
mella. Un film particola-
re, tratto dal romanzo The
Fountainhead di Ayn
Rand, scrittrice america-
na di origini russe, a sua
volta ispirato alla vita del
celebre architetto ameri-
cano Frank Lloyd Wright.
Un inno all’autonomia
dell’artista che vuol ren-
dersi utile alla comunità
più che al denaro.

A sinistra, l’a t t o re
Gary Cooper in
una scena del
film La fonte
meravigliosa di
King Vidor, del
1949. A destra,
una delle
locandine
originali della
pellicola, che fu
ispirata alla figura
dell’a rc h i t e t t o
americano Frank
Lloyd Wright

Si farà sentire a lun-
go l’eco della tem-
pesta che si è scate-
nata su Erba. Le di-

missioni dei vertici
dell’Accademia dei Lici-
ni, che per vent’anni dal
1993 ha diretto il Teatro
all’aperto Licinium, la-
sciano sgomento il mondo
culturale. Ma la decisione
della presidente Luisa Ro-
vida De Santis e del diret-
tore artistico John Pa-
scoe, dopo una sofferta ri-
flessione sulla mancanza
di fondi e di prospettive, è
insindacabile. Sono «ve-
nute meno le condizioni
minime per continuare ad
operare». Tradotto, vuol
dire mancanza di fondi
sufficienti a tenere in pie-
di un’impresa onerosa, da
oltre 100mila euro a sta-
gione. Con quasi metà
budget destinato al servi-
ce e alla logistica, dato che
il teatro (nella foto) non ha
strutture e impianti semi-
permanenti e neanche se-
die fisse, ed è privo di re-
cinzione e pertanto a ri-
schio vandalismi.

Al centro della questio-
ne c’è la consapevolezza,
amarissima, che oggi, con
la crisi imperante, è im-
possibile dar corpo al pro-
getto “Erba città di Sha-
ke s p e a re ”, sottoscritto
anche dal Comune, e che
pure aveva portato il Lici-
nium - dal 2010 votato
completamente al reper-
torio drammaturgico del
bardo inglese - nel novero
della Shakespeare Thea-
tre Association (Sta), la
prestigiosa associazione
americana che riunisce i
120 maggiori teatri shake-
speariani nel mondo.

Adesso la stagione 2014
(che avrebbe dovuto ospi-
t a re Il mercante di Venezia)
è cancellata. E come det-
to, anche se qualcosa die-
tro le quinte informal-
mente pare muoversi per-
ché il Licinium ospiti di
nuovo eventi e spettacoli,
la realtà è che Erba è ve-
dova di un teatro storico.

«Mi addolora molto la
notizia - dice Barbara
Minghetti, presidente del
Teatro Sociale di Como,
che con il festival estivo
all’aperto nell’Arena di
via Bellini ha ben presenti
le difficoltà logistiche ed
economiche di una strut-
tura sotto le stelle - Il Li-
cinium è un teatro bellis-
simo il cui festival ha pro-
posto spettacoli d’alto li-
vello. Al Sociale abbiamo

» Omaggio in musica

Giovio, il bicentenario è a suon di note
È il bicentenario della morte di Giam-

battista Giovio, fonte primaria nelle ri-
cerche di storia locale nonché letterato.
Sarà protagonista di un evento, il 17 mag-
gio alle ore 21, in occasione della “Notte
dei Musei” della città di Como. Al Museo
intitolato alla sua famiglia illustre in
piazza Medaglie d’Oro, nella Sala Barelli,
il conte che fu amico del Foscolo sarà ri-
cordato proprio nel giorno del secondo
centenario della sua morte (17 maggio
1814) con letture di lettere e brani da lui
scritti (tra cui alcuni inediti) a cura di
Alessandra Mita Ferraro della Società
Storica Comense, che ha conseguito un
dottorato di ricerca all’Univer sità

dell’Insubria. Le letture verranno inter-
calate da brani musicali di autori coma-
schi dell’epoca di Giambattista Giovio,
che fu appassionato di musica e suonato-
re di arciliuto. Ci saranno composizioni,
in prima esecuzione moderna, di Barto-
lomeo Scotti, Francesco Pasquale Ricci
che fu maestro di musica delle figlie del
Giovio (una fu amata da Foscolo) e Tom-
maso Gilardoni. Verranno presentate da
Oscar Tajetti, presidente dell’associa -
zione Antiquae Musicae Italicae Studio-
si. Gli interpreti saranno il soprano Ele-
na Fumagalli e, all’arciliuto, Gabriele
del Miglio, mentre Tajetti suonerà viola
da gamba e flauto dolce. Ingresso libero.

Un ritratto a olio su tela di
Giambattista Giovio conservato nella
collezione dei Musei Civici di Como

sempre evitato di propor-
re titoli legati al “teatro di
p arola”, ben sapendo che
era già attiva la realtà er-
bese. Mi auguro che cam-
bino le condizioni che han-
no portato a una decisione
tanto drammatica».

A Erba non sono bastati
l’entusiasmo (si stavano
tra l’altro progettando so-
vratitoli in inglese con i
testi in originale, per il
pubblico dell’Expo) e
neanche l’energia tipica
di chi fa volontariato e get-

ta il cuore oltre l’o s t a c o lo.
Si doveva montare luci e
impianti ogni sera. Gli at-
tori provavano anche 15
ore al giorno, con 40 gradi
all’ombra o nell’immi -
nenza di un temporale
estivo, pronto a travolgere
gli attori nei camerini. E
prima di ogni replica si do-
veva pulire il prato dai re-
galini dei cani e talvolta
anche degli umani. E met-
tere al sicuro le bevande
del bar, dato che l’area è
priva di recinzione. A con-

ti fatti, però, il sipario è
calato perché l’onere eco-
nomico non è stato più so-
s t e n i b i l e.

«Ricordo ancora l’emo -
zione negli occhi degli
spettatori, quando ho de-
buttato nel ruolo della Ma-
donna nella Passione di Cri-
sto. Era il 2000, a 45 anni
dalla prima rappresenta-
zione proprio al Licinium
di quel dramma - dice com-
mossa l’attrice Rosanna
Pirovano - Adesso il Lici-
nium è ridotto al silenzio,

per la retromarcia inne-
stata dai finanziatori».

Al Licinium Rosanna ha
recitato nei panni della
nutrice in Romeo e Giuliet-
ta, poi è stata Madama Pa-
ce nei Sei personaggi piran -
delliani. «Su quel palco-
scenico ti sentivi arrivato
- dice - E lo dobbiamo so-
prattutto al compianto
regista Gianlorenzo
Brambilla. Adesso ci sen-
tiamo mancare la terra
sotto i piedi».

Anche Marco Ballerini si
dice «basito»: l’attore la-
riano ha lavorato dieci an-
ni al Licinium, iniziando
con Sogno di una notte di
mezza estate, e poi Cyrano,
Bisbetica domataeOtellonel
ruolo principale, La Tempe-
sta e Fa u s t . «Qui ho vissuto
estati magnifiche: un tea-
tro magico dove sono nate
opere d’arte uniche».

Di altra opinione il gior-
nalista erbese Emilio Ma-
gni, profondo conoscitore
della realtà locale: «Per
me al Licinium hanno vo-
luto volare troppo in alto,
dedicandosi solo a Shake-
speare, che è assai difficile
interpretare. Sarebbe sta-
to meglio, forse, volare
basso. Con spettacoli più
popolari».

Lorenzo Morandotti

Barbara Minghetti
«Al Sociale
abbiamo sempre
evitato di proporre
titoli legati al
“teatro di parola”,
ben sapendo che
era già attiva
la realtà erbese»

Un teatro
al verde

Si intitola C o rre n t i
ascensionali il
volumetto di versi,
edito da Cfr di
Piateda (Sondrio),
della scrittrice
comasca Laura
Gar ava glia,
p re s i d e n t e
dell’associazione
“La casa della
poesia” di Como, che
verrà presentato
domani sera a Como
nell’ambito della
mostr a
internazionale di
arte tessile
“Miniar textil” a
Villa Olmo, in via
Cantoni 1 a Como. È
un “vo lo ” tra poesia
e gioielli in cui i
versi della poetessa
dialogano con i
monili della
comasca Daniela
Gatti, vere opere
d’arte in miniatura.
Tendendo fili di
collegamento tra
mondi in apparenza
inconciliabili come
razionalità e
istinto, sensualità e
domande
esistenziali, i versi
di Laura Garavaglia
tessono una trama
elegante di
meditazioni sul
senso della vita, cui
fa da abile
contraltare il gioco
di immagini evocato
dalle opere di
Daniela Gatti,
oggetti decorativi e
particolari tratti da
medaglioni in
p o rc e l l a n a
completamente
eseguiti a mano. In
questo dialogo a
quattro mani
sull’onda della
c re at iv i t à
femminile, si
inseriscono anche le
puntuali parole di
commento, tra arte
e scrittura, di una
delle poetesse
italiane più note a
l ive l lo
inter nazionale,
Donatella Bisutti.
Laura Garavaglia
prosegue con questa
raccolta un discorso
di scavo interiore
per mezzo del verso
iniziato, nel 2009,
con Frammenti di
vita e proseguito,
nel 2012, con La
simmetria del
g h e r i gl i o . Il libro
sarà presentato,
come detto, domani
alle 21, a cura
dell’associazione
“La casa della
poesia di Como”.
Per l’occasione
saranno eseguiti
brani di Mozart e
Bottesini a cura
dell’orchestr a
“Petite Societé”
composta da
giovani musicisti di
talento diretti da
Marco Croci.
L’in gresso
all’incontro è libero.

Concerto poetico
domani sera
a Villa Olmo

Libri comaschi


